
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

CELEBRANDO IN CASA 
IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Cogli il senso della vita (Matteo 5:1-12) 
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Segno della croce 
Nel nome del Padre,  
del Figlio,  
e dello Spirito Santo. 
Amen. 

Il Signore è qui, in mezzo a noi. 

Siamo riuniti con la Chiesa intera in questo 
momento di preghiera. 

In preparazione all’ascolto della Parola 
Signore Gesù, 
Tu sei la nostra via. 

Cristo Gesù, 
Tu sei la nostra verità. 

Signore Gesù, 
Tu sei la nostra vita. 

Lettura Biblica (Matteo 5:1-12) 
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si 
pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si 
mise a parlare e insegnava loro dicendo: 

‘Beati i poveri in spirito;  
perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati quelli che sono nel pianto, 

perché saranno consolati. 

Beati i miti, 

perché avranno in eredità la terra. 

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 

perché saranno saziati. 

Beati i misericordiosi, 

perché troveranno misericordia. 

Beati i puri di cuore, 

perché vedranno Dio. 

Beati gli operatori di pace, 

perché saranno chiamati figli di Dio. 

Beati i perseguitati per la giustizia, 

perché di essi è il regno dei cieli. 

‘Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, 
mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per 
causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la 
vostra ricompensa nei cieli.’ 

Riflessione – Cogli il senso della vita 
Il Vangelo di domenica scorsa ci ha presentato 
l'inizio del ministero di Gesù in Galilea, il suo invito al 
pentimento, la scelta di alcuni discepoli e la crescita 
della sua notorietà. 

Ora, nelle prossime quattro domeniche, la Chiesa ci 
accompagnerà in un viaggio attraverso 
l'insegnamento di Gesù nei capitoli 5-7 del Vangelo di 
Matteo. Questi capitoli costituiscono il Discorso della 
montagna. Ogni domenica si basa su quella 
precedente - fanno parte di questo primo discorso del 
Vangelo di Matteo e devono essere compresi nel loro 
insieme, e non come una serie di discorsi isolati. 

Il testo che conosciamo come ‘le beatitudini’ 
introduce l'insegnamento di Gesù sul Regno, sul 
discepolato, sul vero significato della Legge e sulla 
vera giustizia (virtù), sulla disposizione interiore del 
cuore contro il compimento esterno della Legge, sulla 
fiducia in Dio e sul possesso del Regno come centro 
della vita d'ogni discepolo. 

Le beatitudini di Matteo sono state intese come un 
modello di vita per il discepolo di Gesù. Inserite nel 
contesto della chiamata di Gesù alla conversione 
(l'idea di un cambiamento e di una trasformazione 
radicali), coloro che sono disposti a trasformarsi 
godranno delle benedizioni del Regno come loro 
ricompensa. 

Essere ‘poveri in spirito’, provare un senso di tristezza 
(‘pianto’) a causa dello stato attuale delle cose, essere 
miti e non aggressivi, avere uno spiccato impegno per 
la giustizia, esercitare la misericordia invece di 
approfittarne, essere ‘puri di cuore’, essere ‘operatori 
di pace’, sopportare persecuzioni e calunnie per 
amore del retto modo di vivere (‘rettitudine’) e della 
fedeltà a Cristo: tutte queste cose rendono vulnerabili 
qui e ora, e implicano tante perdite. I vulnerabili 
rendono il mondo sicuro per l’umanità. * 

Per coloro che vivono secondo il cuore di Dio così 
come viene rivelato da Gesù, riceveranno le 
benedizioni del Regno, il loro posto nella casa di Dio 
sarà assicurato e renderanno il mondo un luogo sicuro 
per i loro fratelli e sorelle. 

* Byrne, Brendan, Lifting the Burden: reading Matthew’s Gospel in the 
Church Today. St Pauls, 2004, pp.55-57 
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Preghiere di intercessione 
Tu che ci hai scelto prima che nascessimo. 
fa’ che possiamo trasformare e amare il nostro 
mondo. 

Quando affrontiamo situazioni difficili e di giudizio 
donaci la forza che viene dal saperci amati. 

Ti preghiamo affinché possiamo essere una fonte 
di mitezza e di pace, 
conforto e misericordia per tutti coloro che 
incontriamo. 

 

Padre nostro 
Obbedienti alla Parola del Salvatore e formati al 
suo divino insegnamento, preghiamo dicendo: 

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti, 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 

Preghiera conclusiva 
Dio eterno, 
dacci la forza di seguire la tua chiamata, 
affinché possiamo vivere nella tua 
verità viva e nella tua pace, 
per trasmetterla a coloro che ci circondano. 
Per Cristo nostro Signore. 

Amen 
 

Benedizione 
Il Signore ci benedica, 
ci preservi da ogni male  
e ci conduca alla vita eterna. 

Amen. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

This resource is presented by the Carmelites of Australia & Timor-Leste at a time when many cannot gather together as we 

usually do to celebrate the Eucharist. We are conscious that Christ is present not only in the Blessed Sacrament but also in 

the Scriptures and in our hearts. Even when we are on our own we remain part of the Body of Christ. 

 

In the room you decide to use for this prayer you could have a lighted candle, a crucifix and the Bible. These symbols 

help keep us mindful of the sacredness of our time of prayer and can help us feel connected with our local worshipping 

communities. 

 
This text is arranged with parts for a leader and for all to pray, but the leader’s parts can be shared among those present. 

 
As you use this prayer know that the Carmelites will be remembering in our prayer all the members of our family at this time. 
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